
RIASSUNTO 
L’obiettivo del progetto Impiegabili è stato sup-
portare, in un gruppo di 9 partecipanti con disabi-
lità e con disturbi dell’apprendimento (range d’età 
compreso tra i 25 e 42 anni) tutti laureati presso 
l’Università del Salento, lo sviluppo della consa-
pevolezza di sé, del proprio funzionamento neu-
ropsicologico, delle proprie competenze emotive 
e comunicative al fine di orientare la ricerca di un 
impiego professionale in grado di promuovere au-
toefficacia e autodeterminazione. Lo svolgimen-
to del progetto ha previsto l’implementazione di 
diverse fasi le quali hanno permesso una iniziale 
valutazione oggettiva delle proprie competenze 
(emotive, neuropsicologiche e professionali) ed 
un conseguente rafforzamento delle stesse. Al 
termine delle attività i risultati hanno evidenzia-
to l’esistenza di un rapporto di correlazione tra 
le competenze neuropsicologiche e le competen-
ze emotive dei partecipanti.  Inoltre, è emerso 

quanto la partecipazione al progetto abbia rive-
stito un ruolo protettivo per i partecipanti durante 
il periodo di emergenza sanitaria vissuto. I risul-
tati emersi permettono di evidenziare l’utilità del 
progetto in una prospettiva non solo individuale, 
ma anche sociale e culturale. Una maggiore con-
sapevolezza personale è il punto di partenza per 
permettere agli individui di sviluppare maggiore 
empowerment, ossia assumere comportamenti 
volti a tutelare e promuovere il proprio benessere 
professionale, al fine di una migliore qualità di vita.

PAROLE CHIAVE
lavoro, disabilità, DSA, Università, empower-
ment, Covid-19.

INTRODUZIONE
INSERIMENTO LAVORATIVO E DISABILITÀ
La Costituzione ci ricorda che l’Italia sia una Re-
pubblica fondata sul lavoro e pertanto riconosce 
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a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendano effettivo questo diritto; 
inoltre evidenzia che “Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni per-
sonali e sociali”. Infine, oltre ad affermare l’e-
sistenza del diritto al lavoro la Costituzione ha 
previsto in modo specifico il diritto all’educazio-
ne e all’avviamento professionale delle persone 
con disabilità. Tuttavia, nel contesto sociocultu-
rale attuale l’inserimento lavorativo delle per-
sone con disabilità non risulta tutelato e sup-
portato; molto spesso a fronte di una condizione 
di disabilità si incontrano ostacoli ambientali, 
culturali e sociali che incrementano le difficol-
tà sperimentate e ostacolano il raggiungimento 
del maggior livello di autonomia possibile.
Pregiudizi e stereotipi sociali talvolta si configu-
rano come fattori invisibili ma capaci di ostaco-
lare un pieno inserimento sociale e conseguen-
temente una qualità di vita migliore.
Quando parliamo di disabilità è bene eviden-
ziare come la disabilità non sia una condizione 
soggettiva, poiché la sola menomazione non 
compromette necessariamente la partecipa-
zione sociale delle persone. La tutela legale dei 
diritti delle persone con disabilità, sancita dalla 
convenzione ONU, pur evidenziando la neces-
sità di porsi in una prospettiva di accettazione 
delle differenze e riconoscendo la mancanza di 
pari opportunità per le persone con disabilità 
non descrive sufficientemente il rapporto che 
intercorre tra condizione di salute e condizione 
sociale/ambientale. Secondo tale prospettiva 
risulta chiaro che anche nel caso dei Disturbi 
Specifici dell’Apprendimento (DSA) si possa evi-
denziare una condizione di svantaggio nei ter-
mini di partecipazione sociale pertanto anche 
l’ingresso nel mondo del lavoro potrebbe essere 
ostacolato. Diversi fattori, quali le modalità di 
selezione del personale o l’impiego di procedure 
standard potrebbero non tener conto delle ca-
ratteristiche specifiche.
Un ulteriore ostacolo all’inserimento nel mondo 

del lavoro potrebbe risultare nella scarsa con-
sapevolezza delle proprie risorse e abilità de-
terminando un carente senso di autoefficacia e 
configurando un quadro di rischio per la sindro-
me di impotenza appresa (Seligman, 1972). L’av-
vicinamento al mondo del lavoro o occupaziona-
le potrebbe essere sostenuto valorizzando non 
solo il titolo di studio, ma anche e soprattutto le 
attitudini e le capacità di ogni persona con disa-
bilità o con DSA. L’impiego lavorativo così come 
un’occupazione volontaria, capace di valorizza-
re i punti di forza della persona e sostenere la 
sua autoefficacia, può influire positivamente 
sull’autostima e sul benessere psicofisico delle 
stesse persone.
In questa prospettiva appare rilevante il ruo-
lo dell’Università, in quanto ente che persegue 
obiettivi di formazione e ricerca ma anche ap-
plicazione, valorizzazione e impiego della cono-
scenza prodotta al fine contribuire allo sviluppo 
sociale, culturale ed economico del territorio in 
cui opera. Tali obiettivi sono perseguiti in una 
prospettiva di pari dignità sociale, nella piena 
indipendenza da qualsiasi orientamento ideolo-
gico, politico, religioso, economico. A tal scopo, 
all’interno dell’Università è presente l’Ufficio 
Integrazione Disabili e DSA il quale si occupa 
di agevolare il percorso universitario degli stu-
denti con disabilità e con disturbi dell’appren-
dimento, offrendo accoglienza, orientamento e 
informazioni utili al loro pieno inserimento so-
ciale, professionale e accademico avvalendosi di 
collaborazioni gratuite e volontarie con enti di 
promozione sociale presenti sul territorio. Ga-
rantendo cosi lo sviluppo di una rete che possa 
rinforzare il benessere della persona da un pun-
to di vista biopsicosociale.

OBIETTIVI E DESTINATARI DEL PROGETTO
L’obiettivo del presente progetto è stato quindi 
supportare lo sviluppo di una maggiore consa-
pevolezza di sé, delle proprie caratteristiche e 
competenze (emotive e comunicative) e del pro-
prio funzionamento neuropsicologico al fine di 
orientare la ricerca di un impiego professionale 
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capace di promuovere autoefficacia e autode-
terminazione, attraverso il perseguimento dei 
seguenti obiettivi specifici:
1.	 Avvicinamento al mondo del lavoro o occu-

pazionale dei laureati (o prossimi alla lau-
rea) con disabilità\DSA iscritti all’Ufficio In-
tegrazione Disabili e DSA dell’Università del 
Salento, tenendo conto del titolo di studio e 
individuando le attitudini e capacità funzio-
nali degli stessi finalizzate a trovare l’occu-
pazione migliore;

2.	 Individuare punti di forza e punti di debolezza 
emotivi, cognitivi e neuropsicologici di ogni 
persona con disabilità e/o con disturbi speci-
fici dell’apprendimento;

3.	 Valorizzare le risorse individuali dei parte-
cipanti con disabilità e con disturbi specifici 
dell’apprendimento;

4.	 Addestrare i partecipanti con disabilità o DSA 
a fronteggiare le difficoltà del colloquio di la-
voro;

5.	 Creare una rete tra le aziende\P.A. del terri-
torio provinciale di Lecce scoperte delle unità 
previste dal d.l. 68\99, art. 1 e gli studenti 
laureati o prossimi alla laurea dell’Università 
del Salento.

Il progetto si è rivolto a tutti gli iscritti all’Ufficio 
Integrazione Disabili e DSA dell’Università del 
Salento; nello specifico i laureati o laureandi con 
disabilità iscritti negli elenchi del collocamento 
mirato (d.l. 68/99) e i laureati o laureandi con 
DSA.
Destinatari indiretti del progetto sono stati 
invece le Aziende\Pubbliche Amministrazioni 
scoperte delle unità previste dal dl.68\99 e le 
Associazioni di volontariato presenti sul terri-
torio predisposte ad avere nel proprio organico 
persone con disabilità.

GRUPPO DI LAVORO
Il gruppo di lavoro è stato così composto:
un gruppo di tre volontari del servizio civile 
impiegati presso l’Ufficio Integrazione Disa-
bili e DSA, composto da due psicologi (Tamara 

Pentassuglia e Giuseppe Antonioli) ed una lau-
reata in scienze politiche (Serena Grasso);
un dottore in “Metodologia dell’Intervento 
Psicologico” (Giovanni Mattia Gioia) addetto 
dell’ufficio “Orientamento al lavoro e revisione 
c.v.” afferente al Career Service dell’Università 
del Salento;
due psicologi e psicoterapeuti cognitivo - com-
portamentali ad indirizzo neuropsicologico (Pier-
luigi Congedo e Giulia Piraino) dell’Associazione 
di Promozione Sociale “Spazio EVOlutivaMente”.

METODOLOGIA E STRUMENTI
Il modello teorico di riferimento è il modello 
biopsicosociale.
Secondo tale modello l’essere umano è un si-
stema aperto e complesso che interagisce con 
l’esterno in un processo di continuo adatta-
mento e scambio di informazioni; proprio su 
tale modello infatti si fonda la concettualizza-
zione della Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute 
(ICF), un sistema sviluppato dall’Organizzazio-
ne mondiale della sanità (OMS),  che rimodula il 
concetto di salute passando da salute come as-
senza di malattia a salute come condizione de-
rivante dal prodotto tra l’individuo e l’ambiente. 
Lo strumento permette inoltre di sviluppare un 
linguaggio comune volto a supportare il lavoro 
di rete per promuovere la piena partecipazione 
di ogni individuo.
Anche il concetto di disabilità viene rivisto 
in questa prospettiva, dando spazio al ruolo 
dell’ambiente in cui una persona è inserita, alle 
sue preferenze e caratteristiche, ma anche ri-
sorse e limiti.
Al fine di favorire il rilevamento di caratteristi-
che e risorse personali è stata quindi posta in 
luce la relazione tra i propri stati emotivi e le 
modalità in cui percepiamo e rispondiamo alle 
situazioni sociali, con particolare riferimento 
all’ambito lavorativo.
Sono stati pertanto somministrati test volti a 
indagare gli stati emotivi, dell’umore e le ca-
ratteristiche personologiche dei partecipanti, 
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È stato inoltre delineato un profilo neuropsico-
logico dei partecipanti in quanto gli stati affetti-
vi e la capacità di regolazione emotiva, oltre che 

i sistemi motivazio-
nali, sono in relazione 
con il funzionamento 
cognitivo e neuropsi-
cologico (e.g., Eysenck 
& Calvo, 1992; Vytal 
et al., 2013). (Tab.2)

Conoscere il proprio 
funzionamento neu-
ropsicologico ed emo-
tivo consente una va-
lorizzazione delle aree 
di maggiore funziona-
mento, promuovendo 

oltre che il grado di autonomia e competenza 
nella abilità strumentali in ambito lavorativo 
(Tab.1).

Tab. 2 - Strumenti di assessment - Ambito neuropsicologico

AMBITO PSICOLOGICO

STRUMENTO DI ASSESMENT DESCRIZIONE SINTETICA

CBA (Cognitive Behavioral 
Assesment)

Batteria di valutazione psicologica composta da 10 schede, 
comprendenti diverse aree. 

Non sono state somministrate le 
schede anamnestiche (1 e 4).

Scale ADL e IADL Strumenti utilizzati per valutare il grado di autonomia 
nelle attività strumentali della vita quotidiana.

Questionario ad hoc Valutare il grado di autonomia e competenza 
nelle abilità strumentali in ambito lavorativo

Tab. 1 - Strumenti di assessment - Ambito psicologico

AMBITO NEUROPSICOLOGICO

AREA STRUMENTO DI ASSESMENT DESCRIZIONE SINTETICA

Funzioni esecutive 

CPM (Coloured Progressive Matrice) Funzionamento cognitivo generale 

Figura di Rey Pianificazione visuo-cognitiva  
Memoria visiva differita

FAB (Frontal Assessment Battery) Funzioni esecutive frontali

Fluenza Verbale Fluenza fonetica e semantica

Cifrario Velocità di elaborazione

Attenzione

Matrici Attentive Attenzione visiva selettiva

TMT Attenzione visiva sostenuta e alternata

Memoria

Corsi span Memoria a breve termine visuo-spaziale

Span di cifre Memoria a breve termine verbale di cifre

15 parole di Rey Memoria di parole, immediata e differita

Raccontino Memoria di prosa immediata e differita
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una compensazione delle eventuali aree di diffi-
coltà o criticità emerse. Sono stati inoltre som-
ministrati questionari utili ad eseguire un bilancio 
delle proprie competenze professionali (Tab.3).

I risultati emersi sono stati utilizzati al fine di 
strutturare le attività laboratoriali condotte e 
restituiti ai partecipanti.
Orientarsi verso una scelta, come può essere 
l’individuazione di un percorso formativo oppu-
re il proprio inserimento lavorativo, è un proces-
so complesso, che può coinvolgere diverse sfere 
nell’ambito personale e ambientale dell’indivi-
duo. Tale processo può essere favorito da una 
maggiore consapevolezza di limiti e risorse pro-
prie e del proprio contesto di vita, oltre che delle 
proprie preferenze.
Pertanto, la metodologia impiegata ha previsto la 
psicoeducazione come metodo d’elezione per la 
strutturazione delle attività. Le attività hanno messo 

al centro i partecipanti, promuovendo una nuova 
consapevolezza nei termini di proprio funzionamen-
to e delle proprie possibilità, attraverso la didattica 
laboratoriale, il role playing e training specifici.

FASI DEL PROGETTO
In una prima fase le attività condotte sono state 
volte allo sviluppo di un database interno al fine 
di identificare gli studenti laureati o prossimi 
alla laurea dell’Università del Salento iscritti al 
Centro Integrazione Disabili e DSA dell’Univer-
sità. Nel database, creato su Excel, venivano ri-
portate le informazioni anagrafiche, il corso di 
studi e il tipo di disabilità. Gli studenti sono stati 
contattati preventivamente mezzo mail e poi 
telefonicamente.
Una volta raccolte le adesioni si è dato avvio alla 
seconda fase del progetto, volta alla valutazione 
delle caratteristiche di ogni partecipante; la va-
lutazione neuropsicologica e funzionale è stata 
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ORIENTAMENTO LAVORATIVO

AREA STRUMENTO DI ASSESSMENT SCALE DESCRIZIONE SINTETICA

Competenze, Prestazione e 
Ricerca del lavoro Questionario costruito ad hoc

Capitale Psicologico, Capitale 
Sociale, Employability, Job 
Crafting, Comportamento 
di ricerca del lavoro, Italian 

MHC-SF Competenze

Somministrazione di un 
questionario di "Valutazione e 

Bilancio Competenze". 
Tale questionario è stato 

costruito ad hoc al fine di poter 
valutare e, successivamente 

potenziare, la consapevolezza 
di sè, l'educazione alla scelta, 

la capacità di orientarsi e 
di inserirsi proattivamente 

all'interno del mondo del 
lavoro e il potenziamento 

delle skills trasversali.

Bilancio Competenze, Skills 
trasversali e interessi per-
sonali

Piattaforma Online 
"Sorprendo"

Somministrazione di n. 3 
questionari atti a valutare le 

attitudini, le abilità, gli interessi, 
le competenze e i potenziali 
percorsi di carriera correlati.

Restituzione, tramite 
la piattaforma, di tutte 
quelle informazioni utili 

all'orientamento e il placement.
Orientamento alla scelta e 
professionale

Tab. 3 - Strumenti di assessment - Orientamento lavorativo
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volta individualmente, mentre la valutazione 
delle caratteristiche emotive è stata svolta con 
una modalità collettiva. Con il coinvolgimento 
della Prof.ssa Ingusci e dei suoi collaboratori 
(Dott. Signore e Dott. Gioia) è stato possibile 
implementare la valutazione attraverso un bi-
lancio delle competenze di ciascun partecipante 
al fine di poter potenziare e supportare un piano 
di sviluppo atto alla promozione di scelte pro-
fessionali consapevoli e funzionali per il futuro 
dei partecipanti.
Lo svolgimento della valutazione multifattoriale 
ha permesso la costruzione di obiettivi realistici 
e perseguibili attraverso le attività laboratoriali.

La terza fase ha previsto l’avvio e lo svolgimen-
to delle attività laboratoriali; le attività volte 
ad apprendere modalità comunicative efficaci 

(assertività) sono state svolte in presenza per-
mettendo ai partecipanti di sperimentare ed ap-
prendere abilità utili per rendere efficaci e fun-
zionali le proprie modalità interpersonali anche 
all’interno del contesto lavorativo. 
I partecipanti hanno sviluppato una maggiore 
consapevolezza del proprio stile relazionale cosi 
come nuove strategie comunicative utili per af-
frontare situazioni critiche (es., gestione di una 
critica o di una richiesta insistente).
A causa dell’emergenza sanitaria ed alla conse-
guente sospensione delle attività in presenza, 
lo svolgimento dei laboratori è stato trasfe-
rito in modalità online; le attività volte ad ap-
prendere abilità informatiche e allo sviluppo di 
abilità utili per il mondo del lavoro sono state 
svolti in modalità asincrona fornendo ai parte-
cipanti tutorial videoregistrati, sottotitolati o 

Fig. 1 - Attività laboratoriali in presenza presso l’Ufficio Integrazione Disabili e DSA dell’Università del Salento
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trascritti, richiedendo 
la realizzazione di al-
cune consegne per la 
verifica dell’apprendi-
mento della specifica 
abilità. Nello specifico 
è stata implemen-
tata la conoscenza 
del pacchetto Office 
cosi come l’utilizzo di 
software di lettura e 
scrittura digitale, dat-
tilografia ma anche 
strumenti utili all’in-
serimento professio-
nale. Nello specifico, 
è stato consentito a 
tutti i partecipanti di 
poter usufruire di n.3 
video-tutorial utili 
alla stesura di un c.v. 
efficace. È stata pre-
disposta in seguito 
una sub-fase di con-
sulenza e revisione 
ad personam. Tale 
processo, formativo 
più che informativo, 
è stato implementato 
al fine di poter con-
sentire una sempre 
maggior consapevo-
lezza di sé, delle pro-
prie potenzialità e dei 
propri limiti, nonché 
una migliore consa-
pevolezza e riflessio-
ne sulla motivazione 
nella scelta del lavoro.
Al termine dei labo-
ratori, è stata avviata 
la quarta fase che ha 
visto i tutor impegnati 
nella restituzione dei 
profili individuali dei 
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partecipanti relativi alle loro competenze emer-
se e potenziate (cognitive e intellettuali, orga-
nizzative e gestionali, comunicative e interper-
sonali, capacità e competenze personali).
Durante la quinta fase i tutor sono stati impe-
gnati nella ricerca e selezione delle opportunità 
lavorative e formative compatibili presenti sul 
territorio in linea con i profili emersi.
La sesta fase infine ha previsto la comunica-
zione di quanto emerso in un incontro pubblico 
che ha visto coinvolti i partecipanti al progetto, 
attraverso lo sviluppo di un video in cui condivi-
devano quanto appreso durante il progetto, e le 
aziende presenti sul territorio interessate all’in-
serimento dei partecipanti.
Al termine del progetto, tutti gli obiettivi prefis-
sati nella proposta progettuale sono stati rag-
giunti ed inoltre è stata prodotta e consegnata 
una relazione sintetica da inserire nel Curricu-
lum Vitae per ogni partecipante all’interno della 
sezione “Capacità e Competenze Personali”.

RISULTATI
Al progetto hanno aderito 9 partecipanti (m = 6; 
f = 3) con un range d’età compreso tra 25 e 42 
anni (M = 35.56; s.d.: 5,93). Il campione è stato 
reclutato contattando studenti e studentesse 
laureati e laureandi presso l’Università del Sa-
lento e iscritti all’Ufficio Integrazione Disabili 
dell’Università. 5 partecipanti hanno una disa-
bilità motoria, 1 ha una disabilità sensoriale, 1 
ha un disturbo specifico dell’apprendimento e 2 
hanno disabilità di altro tipo. Dall’indagine svol-
ta sulle motivazioni iniziali è emerso che la mag-
gior parte dei soggetti 
(62,5%) ha scelto di 
partecipare al proget-
to ritenendolo utile; 
relativamente alle 
aspettative, il 37,5% si 
aspettava di trovare 
un’occupazione lavo-
rativa, il 26% di matu-
rare la consapevolez-
za delle proprie abilità 

e dei propri interessi e il 37,5% di acquisire nuova 
capacità da poter spendere nel contesto lavo-
rativo. Sono state analizzate le variabili relative 
alle competenze personali percepite valutando 
l’andamento dei partecipanti prima e dopo lo 
svolgimento del progetto, conducendo il test U 
di Mann-Whitney. Dalle analisi nessun cambia-
mento è risultato statisticamente significativo, 
tuttavia confrontando le medie (Tab.4) si può 
osservare una minima riduzione nella perce-
zione di alcune delle competenze alla fine delle 
attività.
In letteratura è risaputo come la sottostima 
delle proprie competenze incida sull’apprendi-
mento delle persone (effetto Dunning – Kruger ). 
Numerosi studi hanno inoltre rilevato come gli 
studenti presentino delle difficoltà nel ricono-
scere e stimare le proprie conoscenze ed abilità. 
Tali difficoltà, relative alla stima delle proprie 
conoscenze, hanno effetti rilevanti sulle no-
stre possibilità di apprendimento e di portare a 
termine gli obiettivi stabiliti: riducono drastica-
mente le probabilità di successo.
Pertanto, aumentando la consapevolezza del-
le nostre effettive capacità e dei nostri tempi 
di apprendimento, sarà più probabile portare a 
termine i compiti in tempo, con ricadute posi-
tive sulla nostra capacità organizzativa, senza 
dover rinunciare alle nostre attività preferite, ed 
alimentando così il senso di efficacia personale. 
In questa prospettiva i risultati ottenuti posso-
no essere letti in prospettiva di una maggiore 
consapevolezza delle proprie competenze da 
parte dei partecipanti, il decremento quindi non 

Variabili PRE M (sd) POST M (sd) U di Mann-Whitney

Curriculum 4.00 (.76) 3.89 (.60) n.s.

E-mail 4.75 (.46) 4.44 (1.01) n.s.

Videoscrittura 3.88 (.64) 4.00 (1.00) n.s.

Motori di ricerca 4.50 (.53) 4.22 (.97) n.s.

Filtri di ricerca 4.14 (.69) 3.67 (1.41) n.s.

Fogli di lavoro 3.25 (.89) 3.44 (1.33) n.s.

Dattilografia 3.88 (.83) 3.78 (1.20) n.s.

Aspetti normativi 3.88 (1.00) 3.71 (.95) n.s.

Tab. 4 - Medie e correlazioni percezione competenze
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equivale ad una reale perdita ma quanto ad una 
percezione più realistica delle proprie compe-
tenze, determinando quindi ricadute positive 
sull’apprendimento.
Successivamente sono state condotte delle 
correlazioni per indagare il legame tra l’ap-
prendimento percepito e gli aspetti relaziona-
li e attinenti la valutazione finale del progetto 
da cui sono emerse alcune correlazioni positive 
(Tab.5).

Variabili Correlazione r

Apprendimento 
percepito

Interesse gruppo 0.889***

Collaborazione con il gruppo 0.813**

Utilità 0.791*

Consiglio 0.791*

Tab. 5 - Correlazioni apprendimento percepito

In particolare, tanto più è stata reputata inte-
ressante la modalità gruppale e utile la collabo-
razione con gli altri partecipanti, tanto maggiore 
è stato l’apprendimento percepito. Inoltre, tan-
to maggiore è stata la percezione di aver appre-
so qualcosa di nuovo da parte dei partecipanti, 
tanto più il progetto viene da loro considerato 
utile e consigliabile ad amici e parenti. Il livello di 
soddisfazione finale riportata dai partecipanti 
al termine del progetto ottiene punteggio medio 
di 3,44 (sd = 1,01) (Tab.6); è stato osservato, ol-
tre a ciò, come la soddisfazione relativa all’orga-
nizzazione correli positivamente alla chiarezza 
percepita dei compiti (r = 0,891**).

Variabili M (sd)

Soddisfazione organizzazione 4.00 (.87)

Soddisfazione materiali 4.11 (.92)

Soddisfazione durata 3.44 (1.13)

Soddisfazione online 3.44 (1.01)

Soddisfazione finale 3.44 (1.01)

Tab. 6 - Soddisfazione

In aggiunta, poiché l’ultima fase del progetto è 
stata svolta da remoto a causa dell’emergenza 
sanitaria Covid-19, è stata indagata anche la 
piacevolezza della modalità online. Dalle analisi 

è emerso un punteggio medio di soddisfazione 
della modalità online pari a 3,44 (Tab.6) e tale 
modalità è stata percepita più svantaggiosa ri-
spetto allo svolgimento in presenza dal 44,4% 
dei partecipanti. Durante il periodo di quaran-
tena è stato misurato il livello di stress perce-
pito e il punteggio medio ottenuto dal gruppo 
è di 17,22 (stress moderato); tuttavia, i parte-
cipanti hanno ritenuto il progetto Impiegabili 
come supportivo (M = 4,00; sd = 1,12), fonte 
di distrazione (M = 3,67; sd = 1,12) e utile nel 
contrastare l’isolamento (M = 3,56; sd = 1,23) 
(Tab. 7).

Variabili M (sd)

Supporto 4.00 (1.12)

Distrazione 3.67 (1.12)

Isolamento 3.56 (1.23)

Stress* 17.22**

* Misurato attraverso la Perceived Stress Scale (PSS; Cohen et 
al., 1983)
Tab. 7 - Stress e variabili Covid-19

Infine, sono state condotte correlazioni per in-
dagare il legame tra le variabili Covid-19 e gli 
aspetti relativi allo sviluppo dell’intero progetto: 
è emersa una correlazione positiva con le varia-
bili Apprendimento percepito, Coinvolgimento 
nelle attività e Interesse a partecipare ad atti-
vità di gruppo (Tab.8).

Variabili Correlazione r

Apprendimento percepito Isolamento 0.714*

Coinvolgimento attività Isolamento 0.742*

Interesse gruppo Distrazione 0.718*

Tab. 8 - Correlazioni impiegabili e Covid-19

Le analisi condotte hanno inoltre rilevato un 
rapporto di correlazione tra alcune delle ca-
ratteristiche psicologiche e neuropsicologiche 
indagate durante la fase di valutazione iniziale.
In particolare, è stata osservata tra i parteci-
panti una correlazione inversa tra l’ansia di trat-
to e la capacità di richiamare nel breve termine 
le informazioni, sia di natura visiva che verbale 
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(r= -.731*, p = 0.039). Non sono state rilevate 
invece correlazioni tra sintomi depressivi e ca-
pacità di memoria. La capacità di richiamo diffe-
rito dell’informazione non è risultata correlata 
ad alcuna delle variabili osservate. La presenza 
della sintomatologia depressiva è risultata in-
vece correlata alla partecipazione alle attività 
nella modalità online svoltasi durante il periodo 
di lockdown dovuto al COVID-19
(r= -.877*, p = 0.004). (Tab.9)

Variabili Correlazione r

Ansia di tratto MBT verbale -.731*

Ansia di tratto MBT visiva -.731*

Sintomatologia depressiva Partecipazione -.877*,

Tab. 9 - Correlazioni caratteristiche neuropsicologiche
e personologiche

In generale tuttavia dalle analisi condotte è 
stato possibile rilevare come la partecipazione 
al progetto abbia rivestito un ruolo protettivo 
per i partecipanti durante il periodo di emer-
genza sanitaria vissuto. La capacità di regola-
zione emotiva è risultata essere in correlazione 
negativa con il grado di soddisfazione percepita 
all’interno del progetto (r= -.717**, p = 0.030); i 
partecipanti con una maggiore difficoltà di rego-
lazione emotiva iniziale hanno riscontrato mag-
giore beneficio dalla partecipazione al progetto. 
La soddisfazione percepita è inoltre correlata 
con alcuni tratti di personalità, in particolare 
con l’instabilità emotiva (r= .861*, p = 0.013) e 
l’ostilità sociale (r= -.887**, p = 0.008); pertan-
to i partecipanti con maggiore espressione del 
tratto nevrotico hanno percepito una maggiore 
soddisfazione, contrariamente a quanto perce-
pito dai partecipanti con una maggiore ostilità 
sociale (Tab.10).

Variabili Correlazione r

Regolazione emotiva Soddisfazione -.717**

Instabilità emotiva Soddisfazione .861*

Ostilità sociale Soddisfazione -.887*

Tab. 10 - Correlazioni caratteristiche personologiche
e soddisfazione

CONCLUSIONI
Gli aspetti emotivi ed il funzionamento cognitivo 
sono in stretta relazione. Il nostro modo di agire 
all’interno delle situazioni è guidato da ciò che 
proviamo in relazione ad un evento. Negli ulti-
mi anni l’avanzare della conoscenza nell’ambi-
to delle neuroscienze ha alimentato l’interesse 
verso la relazione tra il funzionamento del cer-
vello ed il nostro modo di agire. Gli studi mettono 
in luce come le funzioni mentali siano in stret-
ta correlazione con il vissuto emotivo. Durante 
questo progetto è stato ritenuto utile quindi 
acquisire informazioni il più possibile oggetti-
ve riguardo gli aspetti personologici, emotivi e 
neuropsicologici dei partecipanti con un doppio 
vantaggio: da una parte, la valutazione inizia-
le di questi aspetti ha consentito agli operatori 
una conoscenza delle caratteristiche del gruppo, 
favorendo una progettazione e conduzione delle 
attività maggiormente mirate e personalizzate; 
dall’altra ha consentito di cogliere l’interrelazio-
ne tra questi aspetti e di come essi possano in-
tervenire nell’ambito lavorativo, configurandosi 
come punti di forza o possibili criticità.
Nelle restituzioni individuali è stato possibile ri-
mandare personalmente tali contenuti.
Il rimando di tali contenuti risulta fondamentale 
per promuovere una maggiore consapevolez-
za del proprio funzionamento ed una corretta 
stima delle proprie competenze, al fine di pro-
muovere un apprendimento strategico ed incre-
mentare la possibilità di portare a termine con 
successo gli obiettivi stabiliti, in ambito profes-
sionale quanto personale.
Preme sottolineare che il programma realizzato 
fa parte di un progetto pilota. Dai risultati emer-
si possono basarsi le decisioni per miglioramen-
ti nelle iterazioni successive.
Un limite intrinseco al presente progetto è legato 
alla limitata numerosità del campione, che non 
permette un’ampia generalizzazione dei risultati 
ottenuti. È dunque necessario implementare ri-
cerche sull’argomento allargando la dimensione 
del campione, al fine di sviluppare una sempre 
maggiore conoscenza sul fenomeno.
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Un’ulteriore criticità è da identificare nel cam-
biamento delle modalità operative in itinere 
poiché, in seguito all’insorgere dell’emergenza 
sanitaria Covid-19, le attività sono state ripro-
grammate in modalità online, con un’inevitabile 
rinuncia ad alcuni aspetti collaborativi. Sarebbe 
utile e stimolante ripetere l’esperienza con con-
tenuti rinnovati, per adoperare al meglio la po-
tenzialità e i vantaggi della modalità a distanza.
Infine, la misurazione delle capacità e degli ap-
prendimenti acquisiti dal gruppo di partecipanti 
è stata fatta sulla base della loro percezione di 
competenza; sarebbe interessante, quindi, pro-
grammare prove di valutazione all’inizio e alla 
fine delle attività con test o prove oggettive, 
così da rendere la valutazione delle competenze 
oggettivabile.
I risultati emersi permettono di evidenziare l’u-
tilità del progetto in una prospettiva non solo 
individuale, ma anche sociale e culturale. Una 
maggiore consapevolezza personale è il punto 

di partenza per permettere agli individui di svi-
luppare maggiore empowerment (Zimmerman & 
Rappaport, 1988; Zimmerman, 2000), ossia di 
assumere comportamenti volti a tutelare e pro-
muovere il proprio benessere professionale, al 
fine di una migliore qualità di vita
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